I REQUISITI PER PRESENTARE LA DOMANDA


Il datore di lavoro, italiano o extracomunitario regolarmente soggiornante in Italia, può presentare la domanda per il nulla osta al lavoro subordinato per un cittadino extracomunitario residente all’estero.

Il datore di lavoro deve possedere una capacità economica che varia a seconda che si chieda l’assunzione di un lavoratore domestico o di un lavoratore subordinato – non domestico. 


CAPACITA’ ECONOMICA
Assunzione di un lavoratore domestico (colf, baby sitter o badante)
Il datore di lavoro deve dimostrare di possedere un reddito annuo pari o superiore ad almeno il doppio dell’importo necessario per il pagamento della retribuzione annua, più l’importo dei contributi previdenziali per un anno. Per esempio per un lavoratore domestico, con contratto  per 25 ore a settimana, con retribuzione mensile pari a 550 € e con importo complessivo dei contributi di 1274€, bisognerà disporre di un reddito pari almeno a 15.574€. Va ricordato che il datore di lavoro per raggiungere tale capacità di reddito può cumulare i redditi dei familiari conviventi o non conviventi,entro il primo grado, (figli, genitori). 

Il reddito da prendere in considerazione è l’importo lordo prodotto al netto dell’imposte.

Se si chiede l’assunzione di un lavoratore come badante per sé o per un familiare perché affetti da patologie o gravi handicap che limitano l’autosufficienza non è necessario dimostrare il possesso del reddito richiesto. Servirà la certificazione rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o convenzionata assestante la patologia o l’handicap.


Assunzione di un lavoratore non domestico
Per l’assunzione di un lavoratore subordinato non è stabilito un parametro fisso e la verifica della capacità economica dell’impresa è rimessa alla valutazione discrezionale dello Sportello Unico. Nel corso dell’istruttoria, infatti,  vengono valutati una serie di fattori: la congruità del numero delle richieste presentate; l’osservanza delle prescrizioni del contratto collettivo di lavoro applicabile al rapporto di lavoro; i costi retributivi ed assicurativi previsti dalla normativa vigente; le esigenze dell'impresa; il reddito di esercizio; il fatturato dell’impresa; il numero dei dipendenti già in essere, ecc. Se l’impresa di recente costituzione senza una dichiarazione dei redditi, o l’attestazione di un bilancio, sono valutati altri fattori come il fatturato possibile presunto ovvero la condizione finanziaria e patrimoniale. 

I requisiti del lavoratore 
Il lavoratore, per poter fare ingresso in Italia, una volta ottenuta l’autorizzazione, non deve essere stato espulso prima della presentazione della domanda oppure non deve essere stato condannato per i reati, non colposi,previsti dal testo unico sull’immigrazione Rientrano tra questi, in base all’ultimo Decreto Sicurezza, anche il reato di clandestinità
Le condizioni contrattuali 
Il contratto di lavoro deve prevedere un orario non inferiore alle 20 ore settimanali e la retribuzione minima mensile da garantire è quella prevista dal contratto collettivo nazionale di riferimento che varia in relazione all’inquadramento e alla mansione offerta al lavoratore, comunque la retribuzione minima annuale non può essere inferiore all’importo annuo dell’assegno sociale.

Il datore di lavoro, inoltre, è obbligato ad assicurare la disponibilità di un alloggio idoneo (anche casa propria), attestato dal certificato di idoneità alloggiativa rilasciato dagli uffici comunali competenti.


La conversione del permesso di soggiorno 

I titolari di un permesso di soggiorno per studio, per formazione professionale/tirocinio e i titolare di permessi di soggiorno CE per soggiornati di lungo periodo rilasciati da altri Stati dell’Unione Europea possono chiedere la conversione del loro permesso in un permesso per lavoro subordinato o per lavoro autonomo.

Anche i titolari di un permesso per lavoro stagionale possono chiedere la conversione ma solo a partire dal secondo soggiorno per lavoro stagionale. 

Per richiedere la conversione è necessario prima di tutto che il permesso in possesso dello straniero sia valido e non scaduto.

La domanda viene presentata direttamente a nome del lavoratore o studente, nell’istanza dovranno essere indicati i dati relativi al permesso di soggiorno posseduto, i dati del richiedente, del datore di lavoro che ha proposto l’assunzione e del contratto applicato. 

Una volta inoltrata la domanda la Direzione Provinciale del lavoro verificherà la sussistenza della quota, ed in caso di esito positivo, il cittadino straniero verrà convocato presso lo Sportello Unico per sottoscrivere il contratto di soggiorno.


Gli studenti cittadini extracomunitari in possesso di permesso di soggiorno per studio che hanno conseguito la laurea in Italia, sia breve che specialistica, sono esentati dalle quote flussi e non devono quindi presentare la domanda di sussistenza della quota. 
